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FONDAZIONE PER LA FORMAZIONE FORENSE DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI FIRENZE

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
MJ Eventi Sas

Viale Don G. Minzoni, 59 - 50129 Firenze
Tel.. 393 8809755 - 055 0197867 - Fax: 055 0123685

E-mail: fff@mjeventi.eu 

Informazioni generali Sede del Corso: Polo delle Scienze Sociali di Novoli - D6 - Aula Magna 0.18 - Via delle Pandette, 35 - Firenze

Modalità di iscrizione: Verranno accettate le richieste di partecipazione giunte all’attenzione della Segreteria Organizzativa tramite la scheda di adesione, consultabile e scaricabile dal sito:
www.fondazioneforensefirenze.it o richiesta alla Segreteria Organizzativa: MJ Eventi Sas - Viale Don G. Minzoni, 59 – 50129 Firenze - Tel. 393 8809755 - 055 0197867 – Fax: 055 0123685
E-mail: fff@mjeventi.eu - SARÀ CURA DELLA SEGRETERIA ORGANIZZATIVA INVIARE CONFERMA SCRITTA DELL'AVVENUTA ACCETTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE.

Quote di iscrizione (da versare all’atto dell’iscrizione):
€ 30,00 (IVA inclusa) per l’intero corso per Avvocati/Praticanti di età superiore a 35 anni
€ 20,00 (IVA inclusa) per l’intero corso per Avvocati/Praticanti di età inferiore a 35 anni

Attestato di frequenza: L’attestato di frequenza viene rilasciato dalla Segreteria presente in Sede al termine del Convegno.

Crediti formativi: Ai sensi del Regolamento per la Formazione Professionale Continua approvato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze con delibera del 2.2.2011, la partecipazione
al convegno consente l’attribuzione di un credito formativo per ogni ora di effettiva presenza, ai fini della formazione professionale generica (ex artt. 2 e 8). Consente l’attribuzione di un cre-
dito formativo per ogni ora di effettiva presenza ai fini della formazione professionale di competenza (ex artt. 3 e 9) nella seguente area di competenza (ex art. 4):

AREA DIRITTO CIVILE: Diritto commerciale, fallimentare e bancario

Facoltà di Giurisprudenza

Convegno su:
Il sovraindebitamento del debitore non fallibile:
problemi e prospettive della nuova disciplina
Firenze, 18 giugno 2012
Polo delle Scienze Sociali di Novoli - D6 - Aula Magna 0.18 - Via delle Pandette, 35

La legge 27 gennaio 2012, n. 3, introduce per la prima volta in Italia una disciplina per la soluzione della crisi in presenza di sovraindebitamento o insolvenza dei soggetti ai quali non sono applicabili le disposi-
zioni in materia di procedure concorsuali. Si tratta di un cambiamento epocale, che potenzialmente interessa milioni di posizioni e perciò tutti gli avvocati che quelle posizioni sono chiamati a seguire professional-
mente. La legge prevede un percorso “protetto” perché il soggetto sovraindebitato possa giungere a un accordo con i propri creditori, sotto il controllo del giudice (che temporaneamente sospende le procedure esecutive
in corso) e col supporto di un “organismo di composizione della crisi”. L’accordo, se raggiunto, può estinguere le procedure esecutive in corso contro il debitore e può imporre una moratoria fino ad un anno anche
ai creditori che non aderiscono. I soggetti potenzialmente interessati sono moltissimi. La disciplina, infatti, si applica:
a) ai consumatori;
b) a tutti gli imprenditori, persone fisiche e società (di persone o di capitali), che non raggiungano le dimensioni minime di fallibilità o che non svolgano attività commerciale: per le caratteristiche dell’imprendi-
toria italiana, si tratta di milioni di imprese;
c) alle persone fisiche, nonché enti, fondazioni, associazioni che non svolgono attività di impresa, comunque sovraindebitate anche se non di rado con ingenti patrimoni (si pensi a chi ha prestato fideiussione).
Gli avvocati sono chiamati a svolgere un ruolo molto importante. L’attività di assistenza al debitore nella composizione della crisi, il supporto negli organismi di composizione della crisi, la necessaria attività di con-
sulenza ai creditori coinvolti in un piano di ristrutturazione, richiedono quelle caratteristiche che oggi debbono contraddistinguere il libero professionista: competenza e organizzazione.  Questa legge è per gli avvo-
cati una sfida, accogliendo la quale i professionisti potranno ampliare l’area delle proprie attività professionali, dando al contempo il proprio contributo in un momento difficile per il Paese. 
La giornata di formazione, organizzata in collaborazione fra la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Firenze e la Fondazione per la Formazione Forense dell’Ordine degli Avvocati di Firenze, offrirà ai parteci-
panti un esame dettagliato, compiuto dai diversi punti di vista, della legge n. 3 del 2012, con un approccio che pur partendo da una necessaria formazione di base, sarà metodologicamente rigoroso e particolar-
mente attento ai profili applicativi.

PRESENTAZIONE

PROGRAMMA
ore 14.00 – 14.30 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI

ore 14.30 – 15.15 INTRODUZIONE GENERALE AL TEMA
Relatore: Prof. Avv. Lorenzo Stanghellini - Ordinario di Diritto Commerciale presso la Facoltà di Giurisprudenza  dell’Università di Firenze

ore 15.15 – 16.00 I PRESUPPOSTI DI AMMISSIBILITÀ
Relatore: Prof. Avv. Massimo Fabiani - Associato di Diritto Processuale Civile  dell’Università del Molise

ore 16.00 – 16.45 GLI INCENTIVI AL RICORSO ALLA PROCEDURA DI ESDEBITAZIONE CIVILE
Relatore: Prof. Avv. Sido Bonfatti - Ordinario di Diritto Commerciale dell’Università di Modena e Reggio Emilia

ore 16.45 – 17.00 COFFEE BREAK

ore 17.00 – 17.45 IL PROCEDIMENTO, DAL DEPOSITO ALL’OMOLOGAZIONE
Relatore: Prof. Avv. Ilaria Pagni - Ordinario di Diritto Fallimentare presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Firenze

ore 17.45 – 18.30 ESECUZIONE E PATOLOGIA DELL’ACCORDO
Relatore: Dott. Raffaele D’Amora - Presidente del Tribunale di Pistoia

ore 18.30 – 19.00 DIBATTITO E CHIUSURA DEI LAVORI

in collaborazione con 
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